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ACCORDO QUADRO  
PER ATTIVITÀ DI COLLABORAZIONE SCIENTIFICA E  

DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA 
 

TRA 

 

L’Associazione Italiana Architettura del Paesaggio, C.F. 97009890589 e P.I. 01151180997 nella persona del 
Presidente, arch. Andrea Cassone, nato a Genova il 29.07.1960, autorizzato a firmare il presente atto ai sensi 
dell’art.12, punto 1, comma a) del proprio Statuto, domiciliato per la carica presso la stessa associazione, in Via 
Santo Stefano in Pane, 14 – 50134 Firenze (FI) URL: https://aiapp.net - PEC: aiapp@pec.tuttopec.it (d’ora 
innanzi denominata «AIAPP»);  

 

E 

 
il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, C.F. 00876220633, nella 
persona della Direttrice, prof. arch. Maria Rosaria Santangelo, nata a Napoli il 23.09.1964, a tanto autorizzata con 
5615 del 16.12.2024, domiciliata per la carica presso lo stesso dipartimento, in Complesso dello Spirito Santo 
- via Forno Vecchio, 36 – 80134 Napoli (NA), URL: https://www.diarc.it - PEC: dip.architettura@pec.unina.it 
(d’ora innanzi denominato «DiARC»);  
e di seguito, congiuntamente «le Parti» o, singolarmente, la «Parte». 
 
Posto che le premesse a seguire costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo quadro di 
per Attività di Collaborazione Scientifica e di Supporto alla Didattica (d’ora innanzi denominato “Accordo”). 

 

PREMESSO CHE 

— il DiARC è Dipartimento di Eccellenza selezionato dall’ANVUR, finanziato dal MUR per il quinquennio 2023-
2027, con il progetto “Abitare la transizione” (AbiT) che ha l’obiettivo di potenziare le sue capacità di ricerca 
in ordine alle sfide emergenti di tipo ambientale, socio-economico e tecnologico; 

— Il DiARC è un Ente Pubblico i cui fini istituzionali sono quelli della formazione, della ricerca e del trasferimento 
al territorio; 

— l’AIAPP fin dalla sua nascita è impegnata a promuovere la qualità del paesaggio e la figura dell’architetto 
paesaggista; 

 

CONSIDERATO CHE 

— La cooperazione tra AIAPP e il DiARC sarà un’opportunità per affrontare insieme le nuove sfide ecologiche, 

sociali e culturali del paesaggio, attraverso l’impegno di tutti coloro che sono chiamati a contribuire alla sua 

progettazione e alla sua cura. 
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— il DiARC con l’insieme delle sue competenze, rappresenta un organismo di supporto a un processo di 

promozione e valorizzazione delle attività svolte da AIAPP attraverso la verifica e la sperimentazione di idee e 

processi innovativi;  

— L’Ateneo persegue l’obiettivo strategico: Formare al pensiero sostenibile; 

si conviene e stipula quanto segue: 

ARTICOLO 1 

FINALITÀ DELL’ACCORDO 

Finalità dell’Accordo è quello di instaurare un rapporto di collaborazione fra le Parti, all’interno del quale le 

attività di ricerca e didattiche del DiARC e le attività di AIAPP possano integrarsi e coordinarsi reciprocamente. 

Le attività didattiche svolte in collaborazione potranno riguardare lo svolgimento di tesi, tirocini e progetti, lo 

svolgimento di esercitazioni, l’organizzazione di visite, stage didattici indirizzati agli studenti e l’organizzazione 

di conferenze, dibattiti e seminari, l’organizzazione di convegni e più in generale la realizzazione di attività di 

disseminazione scientifica e culturale utili a promuovere la cultura del progetto di paesaggio, la formazione di 

giovani professionisti, il ruolo sociale e la specificità della figura professionale dell’Architetto Paesaggista, nelle 

forme seguenti: 

- Ricerche e studi sperimentali sul progetto di Paesaggio. 

- Incontri di studi, Workshop, Summer School, lezioni e altre attività formative. 

- Partecipazioni a convegni e simposi. 

- Pubblicazione dei risultati delle ricerche e dei workshops. 

 

ARTICOLO 2 

OGGETTO DELL’ACCORDO 

L’oggetto dell’Accordo prevede una serie di attività didattiche e di ricerca, su tematiche di interesse comune tra 

le Parti. La collaborazione mirerà a favorire l'integrazione delle conoscenze teoriche con quelle pratiche, 

attraverso attività congiunte di ricerca, formazione, aggiornamento professionale e ricerca applicata. In 

particolare, le parti si propongono di attuare forme di: 

A) Attività di collaborazione scientifica. 
B) Supporto alla didattica. 
C) Attività di ricerca, consulenza e/o formazione commissionate. 
D) Ulteriori eventuali impegni. 

 
 

A) – Collaborazione scientifica. 
Il DiARC e l’AIAPP favoriranno la collaborazione fra le due Parti nei settori di cui all’Art. 1 mediante lo 

svolgimento di studi e ricerche congiunti su progetti specifici e/o mediante la partecipazione congiunta a 

programmi di ricerca nazionali e/o internazionali. Le attività di cui sopra saranno di volta in volta definite 

mediante la stipula di apposite convenzioni tra le Parti, che in ogni caso richiameranno e rispetteranno il 

presente Accordo, nelle forme seguenti: 
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• definizione e preparazione di progetti nell’ambito di bandi di concorso a livello nazionale e 

internazionale; 

• progetti e programmi operativi nazionali e regionali su tematiche attinenti alla progettazione 

paesaggistica e ambientale, di giardini e parchi, anche storici, al recupero di aree degradate, e più in 

generale a quanto attiene al campo della ricerca teorica e applicata nella disciplina dell’architettura del 

paesaggio; 

• attività di ricerca, consulenza e/o formazione commissionate da enti terzi; 

• convegni e più in generale la realizzazione di attività di disseminazione scientifica e culturale utili a 

promuovere la cultura del progetto di paesaggio e la formazione di giovani professionisti;  

• ulteriori eventuali impegni. 

B) – Supporto alla didattica. 
L’AIAPP dichiara la propria disponibilità a offrire, il supporto per attività formative nei diversi corsi di Laurea 

attivi nel DiARC nelle forme seguenti: 

• collaborazione di proprio personale qualificato per lo svolgimento di attività formative, da individuare 

a cura degli organi competenti del DiARC nel rispetto della normativa vigente e delle specifiche 

disposizioni emanate dall’Università in materia; 

• possibilità di accesso, per studenti, docenti e ricercatori da individuare dai competenti organi del DiARC, 

per lo svolgimento di workshop e Summer School 

 

C) Attività di ricerca, consulenza e/o formazione commissionate. 
Il DiARC e l’AIAPP potranno stipulare specifici accordi scritti, con particolare riferimento ai settori di cui all’Art. 

1, per lo svolgimento delle seguenti attività: 

• consulenze tecnico – scientifiche focalizzate su temi specifici; 

• attività di ricerca affidate da AIAPP al DiARC; 

• attività di formazione svolte dal DiARC per conto dell’AIAPP. 

 

D) Ulteriori eventuali impegni. 
AIAPP si rende disponibile a verificare la possibilità di individuare eventuali finanziatori di borse e/o premi di 

studio, contratti di ricerca, posti aggiuntivi di Dottorati con programmi di ricerca nel settore della Progettazione 

del Paesaggio 

 

ARTICOLO 3 

IMPEGNO DI RECIPROCITÀ 

Le Parti si impegnano, inoltre, a operare costantemente per promuovere e valorizzare l’immagine delle 

iniziative condivise e il comune impegno nell’attuazione delle attività di cui al presente Accordo; in particolare, 

i loghi di entrambe le Parti, nel rispetto della normativa vigente, potranno essere utilizzati nell’ambito delle 

attività congiunte oggetto del presente Accordo, secondo le modalità che verranno di volta in volta concordate 

tra le Parti. 
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ARTICOLO 4 

RESPONSABILI DELL'ACCORDO 

Il DiARC nomina quale proprio referente e responsabile scientifico il prof. Vincenzo Gioffrè, professore di 

Progettazione – Architettura del Paesaggio (CEAR 09/B), giusta delibera del Consiglio di Dipartimento n. 1  del 

19 febbraio 2025; 

AIAPP indica quale proprio referente e responsabile il presidente l’arch. Andrea Cassone. 

 

ARTICOLO 5 

COPERTURA ASSICURATIVA 

L’Università garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni e per la responsabilità civile per il proprio 

personale e per gli studenti partecipanti alle diverse attività, nonché degli 

studenti/laureandi/specializzandi/dottorandi che potrebbero partecipare alle attività poste in essere 

nell’ambito del presente Accordo. 

L’AIAPP garantisce analoga copertura assicurativa ai propri dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo 

impegnati nello svolgimento delle suddette attività. 

 

ARTICOLO 6 

DURATA DELL’ACCORDO, PROCEDURA DI PROROGA E FACOLTÀ DI RECESSO 

Il presente Accordo avrà durata triennale ed è valido dalla data di trasmissione tramite P.E.C.. Il contratto si 

intenderà tacitamente risolto alla sua naturale scadenza, salvo che una delle Parti chieda la proroga con 

richiesta scritta e motivata che deve pervenire all’altra parte con P.E.C.  almeno 30 giorni prima della scadenza 

e l’altra parte accetti per iscritto la proposta di proroga entro 15 giorni dalla data di ricevimento della stessa. 

Non è previsto il rinnovo. Le Parti potranno recedere dal presente Accordo mediante comunicazione con 

raccomandata A.R. ovvero mediante P.E.C. da inviarsi nel rispetto di un preavviso di almeno tre mesi; lo 

scioglimento del presente Accordo non produce effetti automatici sui rapporti attuativi in essere al momento 

del recesso, che restano regolati, quanto alla risoluzione, dai relativi atti. 

 

ARTICOLO 7 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Le Parti, ai sensi dell’Art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679, chiariscono che i rispettivi titolari del 

trattamento sono l’AIAPP e il DiARC dell’Università Federico II come individuati in premessa del presente atto. 

Inoltre, si informano reciprocamente che il trattamento dei dati personali conferiti ai fini del presente Accordo, 

nonché quelli legati all’esecuzione del presente, saranno raccolti e trattati con modalità automatizzate ed 

informatizzate, saranno comunicati solo ai Responsabili del trattamento incaricati della gestione del servizio in 

oggetto; non saranno trasferiti a paesi terzi, saranno conservati e trattati per il tempo strettamente necessario 

ad adempiere alle finalità del presente Accordo. Inoltre, le Parti si rendono reciprocamente noto che potranno 

esercitare tutti i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 e 77 del Regolamento UE n. 2016/679, in particolare, il diritto 

di richiedere l’accesso, la rettifica o la cancellazione dei dati trattati o la limitazione del loro trattamento, 

portabilità dei dati, opposizione, trattamento automatizzato, ove ricorra. A tal fine le Parti, previa lettura del 
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presente articolo, dichiarano di aver ricevuto e perfettamente compreso l’informativa ed i relativi diritti, a tale 

scopo prestando in uno alla sottoscrizione del presente atto il pieno, consapevole ed incondizionato consenso 

al trattamento di tutti i propri dati personali inclusi quelli considerati come categorie particolari di dati ai sensi 

degli Artt. 9 e 10 del Regolamento UE n. 2016/679. 

http://www.unina.it/ateneo/statuto-e-normativa/privacy 
 

ARTICOLO 8 
CONTROVERSIE 

Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla interpretazione 
o esecuzione del presente Accordo. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, le Parti indicano il Foro di Napoli 
quale Foro competente per qualunque controversia inerente alla validità, all’interpretazione, all’esecuzione 
o alla risoluzione del presente Accordo. 
 

ARTICOLO 9 

REGISTRAZIONI E SPESE 

Il presente Accordo si compone di n. 6 (sei) pagine ed è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi degli 
artt. 5, 6 e 39 del D.P.R. n. 131 del 26 aprile 1986. Le spese per l’eventuale registrazione saranno a carico della 
Parte richiedente. 

Tutti i contratti stipulati dall’Ateneo sono soggetti all’imposta di bollo sin dall’origine, (art. 2 della Tariffa Allegato 
A, del d.p.r. n. 642/1972) euro 16,00 (sedici) ogni quattro facciate e sarà assolta in modo virtuale - 
Autorizzazione Agenzia delle Entrate n. 16825 del 20/03/1989 – dal DiARC. 
 

ARTICOLO 10 

ANTICORRUZIONE 

Le Parti riconoscono che sono vincolate da tutte le disposizioni legislative e normative anticoncussione e 

anticorruzione applicabili, senza limitazioni. Nel condurre l’attività ai sensi del presente atto, le Parti 

convengono di non aver proposto, in maniera diretta o indiretta, di emettere e di non aver promesso, 

autorizzato o accettato alcun pagamento o alcunché di valore, compresi offerte in danaro, regali e/o donazioni 

a o da pubblici ufficiali, autorità regolatorie o chiunque altro, e di non proporre tutto ciò in futuro, per la finalità 

impropria di influenzare, determinare o ricompensare eventuali azioni, omissioni o decisioni al fine di assicurarsi 

un vantaggio irregolare, incluso l’ottenimento o il mantenimento di un affare; si impegnano a ottemperare a 

ogni disposizione legislativa e normativa anti concussione e anticorruzione applicabile. Le Parti si impegnano a 

notificare immediatamente alla controparte eventuali violazioni ai sensi del presente articolo. DiARC si impegna 

a provvedere alla pubblicazione del presente atto sul proprio sito istituzionale nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi dell'Art. 29 del D. Lgs. 50/2016 e del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. Con l’accettazione del 

presente incarico DiARC dichiara di avere preso visione dello Statuto di AIAPP e si impegna ad osservare 

comportamenti conformi a quanto previsto da questo e dal Decreto Legislativo 8 Giugno 2001 n. 231. Ai sensi 

dell’art.2 del D.P.R. 62/2013, AIAPP e DiARC si impegnano, per tutta la durata del presente contratto e per tutte 

le attività ad essa comunque riferibili, a tenere una condotta in linea con i principi contenuti nel predetto Codice, 
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nonché a farli conoscere e a farvi attenere i propri dipendenti e collaboratori e chiunque partecipi all'esecuzione 

del contratto medesimo, osservando e facendo osservare ai citati soggetti un comportamento ad essi 

pienamente conforme e che non risulti lesivo dell'immagine e, comunque, dei valori morali e materiali in cui 

DiARC e AIAPP si riconoscono e che applicano nell'esercizio della propria attività, anche con riferimento ai 

rapporti con terzi. Resta espressamente inteso che, qualora nelle attività comunque riferibili all'esecuzione del 

presente contratto, una Parte e/o propri dipendenti e/o collaboratori etc. pongano in essere comportamenti 

illeciti ai sensi del D. Lgs. 231/2001 e/o in violazione del Codice suindicato, l’altra Parte ha la facoltà di risolvere 

il contratto, avvalendosi della clausola risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. 

http://www.unina.it/statuto-e-normativa/piano-di-prevenzione-della-corruzione 
 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Per il Dipartimento di Architettura 

La Direttrice  

prof.ssa Maria Rosaria Santangelo 

 

 

……………………………….. 

 

 

Il Responsabile dell’Accordo Quadro 

prof. Vincenzo Gioffrè 

 

 

……………………………….. 

 

Per AIAPP, Associazione Italiana Architettura del Paesaggio 

Il Presidente 

arch. Andrea Cassone 

 

 
……………………………….. 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 
Le date di sottoscrizione del presente Accordo quadro di per Attività di Collaborazione Scientifica e di Supporto 
alla Didattica coincidono con le singole date i cui sono allo stesso state apposte le sottoscrizioni con firma 
digitale dei soggetti sopraelencati. 
 

Tommaso
Cassone Pres.
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